


IL VANGELO DOMENICALE



Anno A  XII DOMENICA TO  25.06.2017




MATTEO 10,26-33 FEDE INTREPIDA

Il Vangelo odierno è tratto dal discorso missionario del Signore e, in particolare, dalla sua seconda parte, in cui occupa un posto centrale.

Ricordiamo brevemente il racconto di Matteo per cogliere il momento in cui Gesù pronuncia il suo discorso di missione. Il discorso della montagna o discorso inaugurale aveva acceso gli animi dei galilei; l’evangelista ci dice che “ le folle erano stupite del suo insegnamento: egli infatti insegnava come uno che ha autorità” (Mt.7,28-29). Quando Gesù scese dal monte, “molta folla lo seguì …” (8,1). Quella folla assistette poi a varie guarigioni (lebbroso, servo del centurione, suocera di Pietro); e dunque, venuta la sera, cioè al cessare del precetto del riposo sabbatico, portò a Gesù indemoniati e malati; Gesù scacciò spiriti e guarì. Vedendo l’eccessivo concorso di folla (8,18 ss.), Gesù volle passare all’altra riva con i discepoli; Egli mostrò loro la sua signoria sui venti e sul mare (La tempesta sedata 8,23 ss.); guarì due indemoniati gadareni (8,28 ss.); tornato ancora all’altra riva, cioè a Cafarnao, guarì un paralitico (9,1 ss.); le folle (9,8 ss.) furono prese da timore. A questo punto della biografia di Gesù, l’evangelista narra la chiamata di lui stesso, Matteo (9,9 ss.). Notiamo che l’evangelista, sino ad ora, ha parlato solo di stupore e timore nelle folle; non si è ancora chiaramente manifestata una opposizione giudaica a Gesù; il susseguirsi di miracolose guarigioni ( emorroissa, figlia di una capo, due ciechi, muto indemoniato) moltiplica lo stupore nelle folle; Gesù sente compassione per la sofferenza del gran numero di pecore che lo segue (9,36). A questo punto, avvengono la scelta e l’invio dei Dodici in missione, per annunciare l’imminenza del regno di Dio. Solo in seguito, si manifesterà l’opposizione dei farisei; essa è più tardiva rispetto al racconto di Marco e si manifesta pienamente solo nel capitolo 12, in diverse e gravi controversie fra Gesù e gli stessi farisei.
La prima parte del discorso missionario (Mt. 13,1-16) parla della scelta dei Dodici e della loro missione; essi hanno l’incarico di predicare e guarire; ricevono da Gesù norme precise circa il loro equipaggiamento e circa le regole che debbono rispettare nelle case e nelle città, che li accolgono.

La seconda parte del discorso inizia con Mt.13,17 (“Guardatevi dagli uomini …”); la prospettiva della missione si dilata dalla Galilea a tutto il mondo, sino alla fine dei tempi. La missione universale deve essere condotta con vari requisiti spirituali.
Mt.10,26 “Non abbiate paura di loro … nulla di segreto che non sarà conosciuto”. Varie unità letterarie, prevalentemente tratte dalla fonte dei detti del Signore, descrivono la disposizione spirituale degli inviati. Il mistero di Gesù deve essere portato alla luce. Gesù dovrà essere professato con coraggio. Gli inviati dovranno essere consapevoli di portare anche la discordia, dovranno essere coscienti di seguire Gesù al di sopra e al di là dei vincoli naturali; i benefattori degli inviati saranno ricompensati.
10,27 “ … ditelo nella luce … annunciatelo dalle terrazze”: il messaggio cristiano deve essere svelato e  amplificato.
10,28 “Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo …”. Gesù invita a non temere le persecuzioni, ad essere perseveranti nonostante quelle.
10,29 “ Due passeri non si vendono per un soldo? … “. Gesù invita ad aver fiducia nella ricompensa, cioè nell’essere riconosciuti davanti al Padre.
10,30 “Perfino i capelli del vostro capo sono contati”: il Padre è onnisciente. 

10,31 “Non abbiate paura …”. Continua l’ordine al coraggio.
10,32 “  .. chiunque mi riconoscerà … anch’io lo riconoscerò …”. Il Figlio dell’uomo riconoscerà o rinnegherà.
10,33 “ chi mi rinnegherà … anch’io lo rinnegherò”. 

Il contesto del Vangelo immediatamente successivo ci fa già intravedere la Passione del Signore. Quando Gesù (cap.13) enuncia alla folla sette parabole sul Regno, l’opposizione è già manifesta; i farisei avevano tenuto consiglio contro di Lui per farlo morire (12,14); i concittadini di Nazaret manifesteranno incredulità nei suoi confronti (13,58); Giovanni Battista verrà decapitato per volontà di Erode Antipa, re di Galilea, funereo presagio della croce di Gesù.
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